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INTENZIONI SANTE MESSE: Per motivi organizzativi e onde evitare spiacevoli disguidi, chiediamo a chi ha intenzione di 

inserire le S. Messe nel foglietto parrocchiale, di comunicarle ENTRO il Giovedì. Grazie 
 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo  - Forma breve (27, 11-54) 
 

In quel tempo Gesù comparve davanti al governatore, e il governatore lo interro-
gò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi 
dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli disse: 
«Non senti quante testimonianze portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. 
In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla 
gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per 
voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano 
consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a 
dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la 
folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: 
«Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: «Ba-
rabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti 
risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora 
gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi 
che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, di-
cendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il popo-
lo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagel-
lare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei 
Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono 
del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Ci-
rene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cra-
nio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le 
sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua 
condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli 
che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, sal-
va te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi 
beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 
Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui 
lo insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù 
gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo que-
sto, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito 
uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! 
Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a 
gran voce ed emise lo spirito. 
 

(Qui si genuflette e si fa una breve pausa) 
 

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la 
terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti 
corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepol-
cri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e ap-
parvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succede-
va, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui 
era Figlio di Dio!». 
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AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER COSTE: Recita S. Rosario presso le sale parrocchiali alle ore 20.00, ogni 2° e 4° mercoledì di ogni mese;  
PER MADONNA DELLA SALUTE: La domenica di Pasqua i ministri straordinari porteranno la Comunione in casa ad anziani 
ed ammalati; Lunedì 6 Aprile alle ore 20.00 recita del Santo rosario presso il capitello di San Francesco; 
PER MASER: dalla cassetta esterna del funerale di Nardi Luisa sono stati raccolti € 310,00 che la famiglia ha donato alla Par-
rocchia di Maser; 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
RESTAURO DELLA CHIESA DI MADONNA DELLA SALUTE: Per chi vuole contribuire è sempre possibile utilizzare il conto cor-
rente della Parrocchia intestato a: Parrocchia Presentazione della Beata Vergine IBAN: IT23N0839961640000000602880 - 
Causale: Erogazione liberale per restauro Chiesa della Parrocchia Madonna della Salute.  
 

FUNERALE: Lunedì alle 15.00 in chiesa a Maser celebreremo il funerale di Nervo Lucia (Rosanna). L’adorazione prevista per 
il pomeriggio inizierà dopo il funerale e si concluderà alla 19.00 con la celebrazione della Messa. 
 

QUARANTA ORE: Oggi pomeriggio alle 15.00 a Coste inizieremo le “40 ore” con l’adorazione eucaristica. Lunedì continue-
ranno a Maser, Martedì a Crespignaga e Mercoledì a Coste e a Madonna della Salute con gli orari già pubblicati nel foglietto 
di Pasqua. 
 

TRIDUO PASQUALE: Come già annunciato le celebrazioni del Triduo quest’anno saranno solo a Maser e a Coste 
 

CONFESSIONI: Lunedì alle 20.00 in oratorio la preparazione delle confessioni per i giovanissimi delle superiori 
Durante la Settimana Santa negli orari e nelle chiese indicate nel Foglietto di Pasqua 
 

CENACOLO DEL PANE: Davanti all’altare, in ciascuna delle nostre quattro chiese, c’è un cesto che raccoglie viveri alimentari 
a lunga conservazione che poi verranno dati al “Cenacolo del pane” di Onè per contribuire a sostenere quel progetto teso 
ad aiutare famiglie in difficoltà offrendo loro un pasto preparato. 
 

CONFESSIONI ANZIANI E AMMALATI: don Carlo continuerà a visitare gli anziani e gli ammalati per la confessione pasquale 
 

RICHIESTA DI OSPITALITÀ PER GIOVANI DI GAZA: Stiamo mantenendo aperto il dialogo con il Cardinale Pizzaballa per quel 
progetto finalizzato a formare dei giovani palestinesi presso il CFP di Fonte perché, ritornati in patria, possano contribuire 
alla ricostruzione del loro paese. Il Cardinale nel frattempo ha già individuato i 6 giovani giordani che verranno a fare que-
sta esperienza che prevede un primo step di tre mesi per imparare l’italiano e il secondo di altri sei per imparare il mestiere 
di idraulico, elettricista e saldatore. Da parte nostra ci stiamo muovendo per ottenere i visti e per cercare accoglienza nelle 
nostre famiglie per il periodo della loro permanenza qui. Rinnovo quindi la proposta tesa ad individuare possibili famiglie 
disposte ad accogliere uno di questi giovani anche solo per un periodo. 
 
 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 30 marzo al 5 aprile 2026 
 

 

Lunedì 30 marzo 
MASER 
19.00 Signori Dino (die 7°) e Motes Diana; 

Martedì 31 marzo 
CRESPIGNAGA 
19.00 Per gli ammalati; 

Mercoledì 1 aprile 

COSTE 
19.00 def.ti Bastasin e De Bortoli; Zandonà Ugo (ann.); Bittante Claudio (die 7°);   

MADONNA DELLA SALUTE 
19.00 Pro popolo; 

Giovedì 2 aprile 
GIOVEDÌ SANTO 

MASER 
20.00 MESSA IN COENA DOMINI 

COSTE  
20.00 MESSA IN COENA DOMINI 

Venerdì 3 aprile 
VENERDÌ SANTO 

MASER 
20.00 AZIONE LITURGICA 

COSTE  
20.00 AZIONE LITURGICA 

SABATO SANTO  

4 aprile 

MASER 
21.00 VEGLIA PASQUALE 

COSTE  
21.00 VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA 

5 aprile 
domenica di Pasqua, A 

 

MASER 
9.30 Per le nostre comunità parrocchiali; 

CRESPIGNAGA 
11.00 Per le nostre comunità parrocchiali; 

COSTE 
8.00 Per le nostre comunità parrocchiali; 
11.00 Per le nostre comunità parrocchiali; 

MADONNA della SALUTE 
9.30 Per le nostre comunità parrocchiali; 

 


